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■ Un drone, avvistato sulle piste
da un aereo in fase di atterraggio,
ha fatto scattare l’allarme sicurezza
all’aeroportodiMalpensa (Milano).
Loscaloèstatochiusoperunaventi-
na di minuti e quattro voli in arrivo
sono stati dirottati su Linate e Tori-
no. Non è la prima volta che acca-
de: già il 3marzo scorso era scattato
unallarmeanalogonelloscalomila-
nese. E tra dicembre e gennaio era
toccato agli aeroporti inglesi di Gat-
wickeHeathrowfar fronteasospen-
sioni di voli e disagi per la presenza
di droni sulle piste. Inevitabile che
ogni volta si riapra il dibattito sulla
sicurezza.Esul rischio-ormaiaccla-
rato - che siano proprio i droni i
mezzi utilizzati in
futuro per compie-
re nuovi attentati.
A proposito della
nuovaminaccia ter-
roristica nelle scor-
sesettimaneildiret-
tore dell’Fbi Chri-
stopherWrayha in-
fatti lanciato l’allar-
me ribadendo
quanto dichiarò
nell’ottobre 2018 al
“SenateHomeland
Security and Go-
vernment Affairs
Committee”: «La
minaccia di attac-
chi portati con i droni», ha detto
Wray, «sta costantemente aumen-
tandovista la lorodisponibilitàcom-
merciale, la mancanza di regole
chiare per l’identificazione di chi
vuole procurarseli e la facilità
dell’uso. I droni verranno impiegati
per facilitare attacchi negliUsa con-
tro obiettivi vulnerabili ad esempio
negli eventi dimassa».
A supportare la tesi del direttore

dell’FBI ci sono i numeri; i voli so-
spetti dei droni negli Usa sono au-
mentati da 8 nel 2013, a 1.752 nel
2016.Evidentementenontutti i veli-
voli perseguivano scopi criminali
ma l’entità del fenomeno fa riflette-
resullaminacciache incombenegli
StatiUniti dove secondo la “Federal
AviationAdministration” i droni re-
gistrati sono oltre unmilione. Il che
fa sorgere un altro interrogativo:
quanti sono quelli non dichiarati?
La domanda è lecita: con i droni,
negliultimianni, sonostati elimina-
ti moltissimi capi di Al Qaeda e
dell’Isis. E gli stessi terroristi dopo
averpersomoltiuomini si sonoatti-
vati per entrare in possesso di que-
stemicidiali armi.

OPERAZIONE «ARTIGIANALE»

Gli effetti li racconta la cronaca:
nell’ottobre del 2016 un drone jiha-

dista ha condotto un attacco “arti-
gianale”controunapostazionecur-
dauccidendodue soldati. Il succes-
so dell’operazione è stato esaltato
dai filmatidipropaganda.Operazio-
nianaloghesarebberostatecondot-
tenel 2017.E inunvideodel genna-
io 2019, soldati curdi raccontano di
essersi trovati di fronte un drone
che li bombardava.
Fin qui il Medio Oriente, ma che

dire dei rischi che corre l’Europa?
Tutti i segnali che arrivano dalle
agenziedi intelligence internaziona-
li ci dicono che dobbiamo aspettar-
ci, in futuro, attacchi con droni an-
chenelle città europee.Questo sen-
zacontarechegiàoggiqualcunosta
facendo le prove attorno a qualche
aereporto. Non è evidentemente il
caso di Milano o Londra ma il solo
fattocheultraleggeripossanoarriva-
re inprossimitàdellepistedestapre-
occupazioni per la sicurezza degli
aeroporti. Nel 2018 il rapporto del
“Combating Terrorism Center” di
West Point intitolato “The Islamic
State and Drones” conferma uno
scenario preoccupante. In base ai
dati raccolti, i jihadisti sarebbero in
grado di acquistare droni sempre
più sofisticati in India, Bangladesh,
Spagna, Danimarca e Gran Breta-
gna.Che la situazione stiamutando
in Europa lo si è capito anche il 26

settembre 2018 grazie all’operazio-
ne del servizio segreto danese P.E.T
(Politiets Efterretningstjeneste) che
ha arrestato 2 persone con l’accusa
di aver acquistato dei droni da spe-
dire in Siria e di voler fare attentati
nella stessacapitaledanese.Eanco-
ra non è stato chiarito se il blitz fos-
se collegato all’operazione del 2017
dove venne arrestato sempre a Co-
penaghen, un 28enne con contatti
in Siria trovato in possesso di com-
ponentiutili alla costruzionedidro-
ni.

FUCILE D’ASSALTO

Ad allarmare i responsabili dei
servizi segreti e complicareulterior-
mente il quadro europeo è arrivato
anche un recente annuncio
dell’azienda russaKalashnikovpro-
duttrice del fucile d’assalto più co-
nosciuto al mondo. I russi hanno
presentato all’ultima fiera militare
diAbuDhabi il loronuovoprodotto
il “Kyb-Uav”, un drone in grado di
trasportare fino a 3 chilogrammi di
esplosivo e capace di esplodere
all’impatto. Questo nuovo “dro-
ne-kamikaze” ha un’autonomia di
30minuti epuòraggiungere lavelo-
cità di 130 kmorari. Chi ha assistito
alla presentazione lo descrive come
«un’armamicidiale, facile da utiliz-

zare edal basso costo che rivoluzio-
nerà i conflitti». Il costo non è certo
proibitivovistochesidovrebbepar-
tire da un prezzo base di 15-20.000
dollari per salire fino a 50.000 a se-
conda delle configurazioni richie-
ste. Il gruppo Kalashnikov inserito
nella “State Corporation Rostec”,
aveva lanciato la produzione in se-
rie del sofisticato drone russo nel
2017,ma inpochi credevanochesa-
rebbe statopossibile produrlo inun
lasso di tempo così breve. Invece
controtutte leprevisionie lepressio-
ni fatteperevitarne lacommercializ-
zazione, il “Kyb-Uav”èstatoprodot-
to ed è oggi il nuovo incubo di tutte
le agenzie di intelligence e delle au-
toritàaeronautichemondiali che te-
mono, non a torto, una possibile
corsa all’acquisto daparte di gruppi
terroristici e della criminalità orga-
nizzata, di questanuova emicidiale
arma.
E pensare che all’epoca i respon-

sabili del progetto parlavano così
del lororivoluzionariodrone:«Lavo-
riamo in segreto da due anni sul
nuovoUAV che non ha analoghi in
Russiaenelmondo intero.Fornisce
funzioni uniche, funzionamento af-
fidabilee facileeunamodalità silen-
ziosa, che è così importante per le
agenzie di difesa e sicurezza».
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■ Cinque o sei colpi esplosi
in pieno giorno, davanti al bar
Petit di via Flavio Stilicone al
Quadraro, periferia sud di Ro-
ma. Due uomini restano a ter-
ra feriti alle gambe. Sono gravi,
ma non in pericolo di vita. En-
trambi sarannosottoposti a in-
tervento chirurgico. Si tratta di
due pregiudicati italiani, di
mezza età, già noti alle forze
dell’ordine, uno con legami
conlacamorra, controcuihan-
no fatto fuoco due uomini che
poi si sono dileguati in sella a
unoscooter. Iduesparatori, se-
condo il racconto dei testimo-

ni, si sono fermati un attimo,
hanno tirato fuori unapistola e
fatto fuoco senza curarsi mini-
mamente della gente presente
in quel momento, in un quar-
tiere popolare molto affollato
con imarciapiedi pieni di ban-
carelle,maanchedimammee
bimbi al ritorno da scuola.
Le modalità dell’agguato, in

pieno giorno, fa pensare a un
regolamentodi conti ed èque-
sta lapistapiù seguitadai cara-
binieri che stanno setacciando

le telecamere della zona per
rintracciare i responsabili. La
Scientifica sta cercando ele-
menti dai bossoli ritrovati
sull’asfalto. Molto dipenderà
anchedaquanto iduegambiz-
zati hanno intenzione di riferi-
re agli inquirenti.
Così per la Capitale è un al-

tro giorno di ordinaria follia,
l’ennesimo farwest inuname-
tropoli incattivitaeviolenta,di-
ventataunpo’ terradinessuno
visto che per gli amministrato-

ri (dal 2016 iCinquestelle)nes-
suno sforzo è stato fatto dal
punto di vista della sicurezza e
della legalità. La sindaca Raggi
spessosiappellaalministrode-
gli Interni Matteo Salvini nella
spasmodica ricerca di più
agentidipolizia instrada,men-
tre all’esercito ha chiesto di
pensare ai cassonetti dei rifiuti
stracolmi.Epperò loStato, inte-
socomeComuneomunicipio,
sembra abbastanza assente
dalle periferie romane, basta

guardare il degrado delle stra-
dee l’assolutamancanzadipo-
lizia locale (vigili urbani). Il
Quadraro, poi, non è nuovo a
episodi di paura. Il 4 marzo a
un distributore di benzina del-
laQ8c’è stata un’altra sparato-
ria, questa volta per una rapi-
na, inviaSantaMariadelBuon
Consiglio: tutto era avvenuto
in pochissimi secondi, davanti
agli occhi di decine di testimo-
ni, quando un uomo, italiano,
aveva estratto una pistola, ave-

va sorpreso alle spalle unmili-
tare dell’Aeronautica militare
di 55 annimentre stava per fa-
rerifornimentodibenzina,pre-
tendendo di farsi consegnare
lechiavidelloscootere ilporta-
fogli. E comedimenticare fuori
dalla chiesadidonBosco, aCi-
necittà, il funerale in stile ma-
fioso, di Vittorio Casamonica,
il capostipite della famiglia,
con i cavalli bianchi e la musi-
ca del Padrino? Era il 2015 e
c’era ancora il sindaco Ignazio
Marino. Ma non è cambiato
niente, da allora.
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Quattro voli dirottati a Milano

Un drone manda in tilt Malpensa
Ora il terrore sono le bombe volanti
L’intelligence lancia l’allarme: i terroristi potrebbero utilizzare piccoli velivoli
per colpire. Spaventa il nuovo prodotto dell’azienda che produce i kalashnikov

■ La moglie ancora non
l’avevauccisa.Ma sullo “sta-
to” del proprio profilo Face-
bookaveva già scritto “vedo-
vo”mentresuunpostspiega-
va che la vendetta è un piat-
to freddo, «più freddo e più
si gusta». Soltanto dopo è
passato all’azione: alla mo-
glie, Loredana Calì, 40 anni,
dalla quale si stava separan-
do, ha dato appuntamento
in campagna, dai suoceri;
una volta lì ha sparato due
colpidi revolveral torace,uc-
cidendola. Poi, Filippo Mar-
raro, 51 anni, titolare di un
autolavaggio, ha inviato un
messaggio ad un amico con
il quale avrebbe dovuto par-
tecipareadunradunomoto-
ciclistico il prossimo7aprile.
“Midispiace,nonpossoveni-
re:houccisomiamoglie”,ha
scritto.Primadiandarsi aco-
stituire dai carabinieri, l’uo-
mo ha telefonato ai familiari
della donna dicendo di an-
darla a prendere «morta».
L’ennesimo femminicidio

è avvenuto a Catenanuova,
un piccolo comune di 5mila
abitanti in provincia di En-
na. La donna, che qualche
settimana faera statamassa-
crata di botte dal marito,ma
senza denunciarlo, lascia
due figli, uno di 11 anni e
una di 17 anni che ieri si tro-
vava in gita scolastica in Pu-
glia, mentre Marraro ha un
altro figlio avuto da una pre-
cedente relazione.
L’omicidio inSiciliaèavve-

nuto poche ore dopo quello
in Sardegna. A Nuoro, infat-
ti, un agente di polizia peni-
tenziaria, Ettore Sini, ha spa-
rato e ucciso l’ex moglie Ro-
mina Meloni e ferito grave-
mente il suo compagno. La
follia è scattata dopo che
l’omicidaha tentatodi ricuci-
re il rapporto con la sua ex
che ad una vicina avevama-
nifestato le sue paure. Sini si
è presentato nell’apparta-
mento in cui viveva col nuo-
vo compagno, ma la donna,
intuite le intenzioni, ha ri-
chiuso la porta. Azione che
nonha impeditoall’uomodi
sparare, uccidendo l’ex e fe-
rendo il suo nuovo compa-
gno.
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Le vittime hanno 51 e 66 anni e sono già note alle forze dell’ordine

Sparatoria alla periferia di Roma, due gambizzati

“Allarme drone” ieri a Malpensa, disagi e voli dirottati. Un episodio analogo si era verificato il 3 marzo scorso

A Enna

Uccide l’ex e prima
aggiorna Facebook:
«Sono vedovo»
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